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PRIMA DELLA PARTENZA  

 

1. Nel mare magnum della letteratura, la difficoltà di raccogliere informazioni 

coerenti 

All'inizio di questo lavoro, abbiamo voluto fare il punto su quanto fosse stato già studiato e 

scritto sul tema della formazione di professionisti/e impegnati/e nellôaccoglienza e nella cura 

delle vittime di violenza, con unôattenzione particolare alle vittime con disabilità.   

Considerata nel suo complesso, la letteratura accademica sulla violenza 

domestica/intima/genere (VDIG) è attualmente incommensurabile. Possiamo trovare migliaia di 

pubblicazioni, su tutte le banche dati accademiche, che riportano ricerche condotte in vari campi 

disciplinari e in molti paesi del mondo. La maggior parte di queste pubblicazioni inizia, con 

poche variazioni lessicali, con la stessa affermazione, ricordando al lettore che "la violenza da 

partner nelle relazioni familiari e di intimità è un grave problema sociale e sanitario globale". E, 

in effetti, lo è. Secondo l'indagine più completa sulla violenza contro le donne a livello europeo, 

pubblicata dall'Agenzia dell'Unione Europea per i Diritti Fondamentali (FRA) nel 2014, la 

prevalenza nella vita media della violenza fisica e/o sessuale da parte di partner nei 28 Stati 

membri dell'UE è del 23%, con un range che varia dal 13% al 32%. Tuttavia, quando abbiamo 

iniziato a raccogliere il materiale disponibile nelle banche dati, ci siamo presto resi conto che il 

tema dei corsi di formazione, così come quello della loro realizzazione e della loro valutazione, 

erano praticamente inesistenti in questo tipo di letteratura, e assenti quando la ricerca includeva 

il tema vittime disabili. Nellôinsieme, ¯ stato inoltre anche rilevato il fatto che l'esperienza 

europea è praticamente assente nella letteratura accademica.  Di fronte a questa prima difficoltà, 

abbiamo quindi indirizzato la nostra ricerca verso i siti web relativi ai precedenti progetti 

finanziati dall'UE, ma i risultati non sono stati migliori. L'unico database disponibile (il Daphne 

Toolkit) è quello dei progetti finanziati dal programma Daphne, ma la raccolta non è completa e 
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i documenti disponibili sono pochi e non sistematici. Non essendo possibile reperire una 

documentazione sistematica in merito alle metodologie e alla valutazione dei percorsi formativi 

e in particolare a quelli avendo come focus le donne con disabilità, abbiamo preso in 

considerazione la letteratura si riferiva, in generale, alle esigenze formative dei professionisti e 

delle professioniste coinvolti nell'accoglienza e nel supporto alle vittime (disabili) di VDIG.  

Cosa abbiamo appreso, quindi, da queste pubblicazioni? In primo luogo, nella stragrande 

maggioranza delle pubblicazioni l'attenzione è rivolta prioritariamente ai professionisti e alle 

professioniste della salute. Considerati il primo punto di contatto professionale per le vittime di 

VDIG, i servizi sanitari e il loro personale sono i principali protagonisti delle pubblicazioni 

consultate. L'altra categoria professionale a cui si presta particolare attenzione è quella delle forze 

dell'ordine. Altre categorie professionali come gli assistenti sociali o gli avvocati, quando 

vengono citate, sono sempre associate al personale sanitario o di polizia. È importante notare che 

se possiamo considerare i/le professionisti/e della salute e le forze dellôordine come quelli che, 

con buona probabilità, incontrano la vittima al primo contatto, occorre però convenire che il 

personale sanitario né i poliziotti saranno i referenti della vittima a medio e lungo termine. Questo 

suggerisce che c'è ancora molta attenzione al primo contatto tra la vittima e il ñsistema di 

accoglienzaò ma poche riflessioni e pochi studi in merito a quanto succede nelle fasi 

immediatamente successive del suo percorso di uscita dalla violenza. Gli studiosi sono ancora 

preoccupati di sapere se, e in che misura, i/le professionisti/e sono in grado di intercettare i segni 

di violenza e se le forze dell'ordine sono in grado di favorire la denuncia, ma non sappiamo quasi 

nulla di ciò che dovrebbe accadere alla vittima dopo avere compiuto questo eventuale ñprimo 

passoò. Alcuni autori sostengono però la necessità di garantire e rafforzare una formazione a 

lungo termine, così come quella di favorire e sviluppare l'interazione tra  la rete di servizi locali 

e  i leader della comunità. La necessità di una formazione multidisciplinare o multi-professionale 

è fortemente sostenuta e qualche autore enfatizza la necessità di prevedere una 
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formazione specifica in relazione a particolari criticità come le minoranze etniche, le donne 

immigrate e le coppie LGBT; tuttavia, solo uno di questi studi fa riferimento alla necessità di una 

formazione dedicata all'accoglienza delle donne disabili. 

Non si può non rimanere sorpresi per il fatto che, dopo decenni di discorsi politici, riforme 

normative e progetti sviluppati, gli studi lamentano ancora oggi la mancanza di preparazione e 

di consapevolezza dei professionisti e delle professioniste coinvolti/e nelle prime fasi 

dellôaccoglienza alle vittime di VDIG. Da questa ricerca, infatti, questi/e professionisti/e 

appaiono influenzati/e dai loro pregiudizi, dalle loro paure e mostrano la tendenza a sottovalutare 

la gravità delle conseguenze dellôVDIG. Un altro punto importante da sottolineare è il fatto che 

la maggior parte delle pubblicazioni proviene dalle nazioni più ricche e industrializzate. 

Naturalmente, questo è legato al corrispondente sviluppo dei sistemi universitari. Tuttavia, non 

possiamo ignorare il fatto che, di solito, è nei paesi più poveri e meno urbanizzati, dove il sistema 

educativo è più debole, che la discriminazione di genere, e quindi la violenza contro le donne, ha 

un impatto maggiore sulla popolazione. Allo stesso tempo, sappiamo che diverse agenzie 

internazionali, tra cui l'Unione Europea, promuovono e finanziano progetti in questi stessi paesi 

a favore delle donne e per combattere la violenza di genere. Anche in questo caso, la possibilità 

di capitalizzare, attraverso la condivisione e la diffusione degli esisti di questi lavori, è molto 

scarsa. Solo alcuni dei report sono rintracciabili ma, come abbiamo detto all'inizio, non è 

possibile averne una raccolta sistematica.  Queste mancanze rappresentano una deplorevole 

occasione mancata, anche in considerazione dell'intensità dei flussi migratori provenienti proprio 

da quelle parti del mondo. Avere questi documenti potrebbe essere prezioso per sviluppare 

strategie di supporto specifiche e pertinenti nei confronti delle donne provenienti da questi Paesi. 

A questo punto, è chiaro che una formazione specifica rivolta di volta in volta ad alcune 

persone, in contesti particolari e in progetti particolari ed estemporanei, non è più una risposta 

adeguata alla necessità di garantire l'accesso al sostegno a qualsiasi vittima, in qualsiasi 
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circostanza. Per rispondere efficacemente al bisogno di protezione e sostegno, qualsiasi 

professionista che possa entrare in contatto con le vittime di violenza nell'ambito del proprio 

lavoro dovrebbe essere formato in modo sistematico. In questa prospettiva, alcuni studiosi 

suggeriscono che la formazione dovrebbe essere sistematicamente inclusa nei corsi di formazione 

a livello professionale o universitario come parte integrante e obbligatoria dei programmi di 

formazione. 

 

2. Professionisti/e formati /e e non formati /e: quali competenze li/le distinguono?   

Tutte queste considerazioni ci hanno portato alla necessità di individuare le competenze che 

differenziano i/le professionisti/e che hanno avuto una formazione precedente da quelli/e che non 

hanno mai partecipato a una formazione specifica sulla violenza. La ricerca è stata quindi 

specificamente mirata a indagare i precursori psicologici che possono essere alla base della 

costruzione di un rapporto di sostegno con le vittime, indipendentemente dalle specifiche 

competenze professionali dei/delle partecipanti. Questo obiettivo è stato perseguito attraverso la 

realizzazione di due studi. Il primo studio ha indagato, attraverso un questionario, gli 

atteggiamenti, le credenze e le rappresentazioni delle differenze e delle relazioni di genere, 

nonché i sistemi di significato attribuiti alla violenza di genere, in termini di: comprensione dello 

status di vittima e aggressore, dei bisogni delle vittime disabili e dei rischi di vittimizzazione 

secondaria. Nel secondo studio è stato utilizzato un colloquio proiettivo, per misurare dimensioni 

più ñimpliciteò come le emozioni, i sentimenti e le motivazioni che guidano i/le professionisti/e 

durante il loro lavoro con le vittime. Infatti, conoscere il modo in cui i/le professionisti/e 

implicitamente ed esplicitamente pensano, rappresentano e organizzano i significati associati alla 

violenza è importante, dato che questa organizzazione di significati modella il modo in cui i/le 

professionisti/e entrano nella relazione con le vittime. Per tutti gli aspetti psicosociali, l'interesse 

principale è stato il confronto tra professionisti/e che avevano già ricevuto una formazione 
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specifica sulla violenza e i/le loro colleghi/e che non avevano ricevuto una formazione specifica 

negli ultimi tempi.   

 

 IL QUESTIONARIO: STEREOTIPI, CREDENZE, ATTEGGIAMENTI E RAPPRESENTAZIONI  

Tenendo conto del fatto che la sostanziale differenza nella composizione dei campioni (in 

termini di prevalenza di specifiche professioni) nei 4 contesti nazionali non permette di dedurre 

robuste differenze e somiglianze statistiche, lôanalisi dei profili delle risposte nei quattro paesi 

coinvolti nel progetto (Bulgaria, Croazia, Finlandia e Italia) e i confronti intra-nazionali hanno 

permesso tuttavia di evidenziare alcuni risultati interessanti.  

Il confronto delle risposte fornite rispettivamente dai professionisti e dalle professioniste non 

formati/e (PNF) (fig.1) e da quelli/e formati/e (PF) (fig.2) ha rivelato profili sostanzialmente 

simili attraverso e 4 nazioni. Infatti, nellôosservare le figure 1 e 2 appare che, tranne pochissime 

eccezioni, le risposte proposte dai partecipanti e dalle partecipanti dei diversi paesi si collocano 

tutti sopra o sotto il punto 3 della scala di risposta: vale a dire che, rispetto ad ogni dimensione, 

i/le partecipanti dei 4 paesi si dichiarano tutti/e tendenzialmente dôaccordo o in disaccordo. 

Questo primo risultato sembra rendere merito alle politiche europee messe in opera in questi 

ultimi decenni poiché i/le partecipanti, siano essi/e formati/e o non formati/e, hanno espresso una 

comprensione sostanzialmente condivisa della violenza di genere, a prescindere dalle storie 

sociopolitiche e dai retroterra culturali che possono contraddistinguere ogni singola nazione.  
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Fig.1 Professionisti/e Non Formati/e (PNF): Profili di risposta nelle 4 nazioni 

 

Fig.2 Professionisti/e Formati/e (PF): Profili di risposta nelle 4 nazioni  
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Una consistente somiglianza è emersa anche dal confronto, indipendentemente dal paese di 

appartenenza, tra le risposte dei PF e PNF: in particolare, per quanto riguarda le rappresentazioni 

dei ruoli, delle relazioni e della violenza di genere e in relazione ai motivi che possono spiegare 

la violenza maschile, principalmente attribuiti a uno stato di sofferenza precedente.  

I partecipanti tendono pertanto ad attribuire la violenza maschile a circostanze contingenti e 

individuali (sofferenze precedenti) più che a sistemi di spiegazione di ordine culturale e sociale.   

Questa tendenza si riflette anche nelle credenze dei partecipanti sulle ragioni per cui le donne 

non denunciano sistematicamente la violenza. Anche in questo caso, i partecipanti sono stati più 

propensi ad attribuire la riluttanza delle donne ad aspetti individuali, derivanti dal loro status di 

vittima, e meno a fattori legati al potere e alla differenza di status tra uomini e donne (ad esempio, 

il patriarcato).  Degno di nota è il risultato relativo alla dimensione che rileva la valutazione del 

rischio di vittimizzazione secondaria. Con lôunica eccezione dei PF Croati, i partecipanti formati 

e non formati degli altri 3 paesi tendono a non riconoscere questo rischio. In altri termini, essi 

non ritengono che la vittima di violenza rischi di trovarsi in una situazione di ri-vittimizzazione 

in conseguenza di interventi avventati proposti dagli operatori e dalle operatrici. 

 I/le PF si distinguono invece dai loro colleghi e dalle loro colleghe non formati/e 

nellôesprimere unôideologia di genere maggiormente paritetica e delegittimando più dei/delle 

PNF lôasimmetria e la disparit¨ delle relazioni di genere. Essi/e, inoltre, risultano leggermente 

meglio attrezzati/e nellôaffrontare il disagio personale rispetto ai professionisti e alle 

professioniste non formati/e. 

Un'altra differenza tra PF e PNF è apparsa in relazione al tema della disabilità e 

allôadeguatezza dei servizi dedicati. I/le PF formati/e sembravano essere più consapevoli del 

rischio di vittimizzazione della donna disabile e valutavano servizi esistenti in modo più positivo 

rispetto ai/alle PNF. Considerando l'intero campione, è emersa anche una leggera differenza tra 

i/le partecipanti formati/e e quelli/e non formati/e sulla vittimizzazione secondaria. 

https://vivien-project.eu/
https://twitter.com/ProjectVivien
https://www.facebook.com/Vivienproject/


  
 
 

 
VIVIEN - VIctim VIolence Educational Network  

An educational project to improve the ability to assist women victims of violence  
 
 
 

 
VIVIEN - Project n. 810444 REC-AG-2017/REC-RDAP-GBV-AG-2017 

  https://vivien -project.eu       https://twitter.com/ProjectVivien  

             https://www.facebook.com/Vivienproject/          Email: vivien@giollicoop.it  
9 

This project is funded by the European 
¦ƴƛƻƴΩǎ  

Rights, Equality and Citizenship  
Programme (2014-2020) 

 

Tuttavia, questa differenza non è molto significativa in quanto nessuno/a di loro riconosce questo 

argomento come una questione principale negli interventi per le vittime di violenza. 

 

 L'INTERVISTA PROIETTIVA: EMOZIONI, IDENTIFICAZIONE E ATTRIBUZIONI  

Il metodo dell'intervista proiettiva consiste in un insieme di tecniche volte a sviluppare una 

comprensione più profonda dei comportamenti messi in atto in specifiche situazioni. Queste 

tecniche, sviluppate nel campo della psicologia clinica, permettono ai partecipanti di "proiettare" 

i propri pensieri in qualcuno o in qualcosa di diverso da loro stessi. Un vantaggio rilevante 

dell'Intervista Proiettiva è che porta i partecipanti a riattivare le proprie esperienze passate. Essa 

permette loro di accedere e riportare emozioni e motivazioni che potrebbero non emergere 

quando sono usate tecniche di intervista che attivino risposte a livello maggiormente razionale.  

La procedura utilizzata in questo contesto è consistita nella selezione di tre brevi sequenze 

video (durata totale: 4 minuti e 30 secondi) che presentano una presunta vittima di violenza, 

accolta da professionisti/e diversi/e. La prima clip mostra due detective (un uomo e una donna) 

che accolgono la (ancora presunta) vittima di stupro, poco dopo il (presunto) fatto. La seconda 

clip mostra l'accoglienza della stessa vittima di violenza da parte di un'assistente sociale che 

lavora in un centro specializzato. Davanti alla vittima, chiaramente disorientata e sotto shock, 

l'assistente sociale recita una perfetta e dettagliata lista di tutti i servizi disponibili nel centro.  

Nella terza clip, la donna detective accompagna la vittima a casa e cerca di fornirle il supporto 

necessario. In particolare, la detective decide di fornire alla donna il suo numero di telefono 

personale. Dopo ogni clip, ai professionisti e alle professioniste sono state poste le seguenti 

domande: 

 

1) Elenca tre emozioni (3 emozioni riferite a te e 3 emozioni riferite alla vittima) che hai 

provato osservando questa scena. Qual è la più forte e perché?  
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2) Secondo te, i comportamenti degli operatori/trici sono adeguati o inadeguati allo scopo 

di accogliere la vittima e perché?  

3) Trovi punti in comune o differenze tra il tuo modo di lavorare con le donne vittime di 

violenza e le protagoniste di questi video? Quali? 

I risultati complessivi rivelano che, in tutte e tre le situazioni (clip) i/le PF e i/le PNF hanno 

espresso un numero significativamente maggiore di emozioni legate a sé stessi, rispetto a quelle 

attribuite alla vittima. In particolare, relativamente al primo clip, i termini maggiormente evocati 

per descrivere sé stessi sono tristezza, rabbia e empatia, mentre quelli riferiti alla vittima sono 

sotto shock, sofferenza e traumatizzata. Lôanalisi comparativa tra PF e PNF rivela che empatia e 

frustrazione caratterizzano il corpus di parole relative al sé proposte dai PF mentre impotenza e 

dispiacere contraddistinguono quelle proposte dai PNF. Non compaiono distinzioni tra i corpus 

di parole prodotte dai PF e PNF in relazione alle emozioni attribuite alla vittima. 

La prima osservazione riguarda lôuso del termine empatia. La consegna prevedeva di 

descrivere emozioni provate, ma lôempatia non ¯ unôemozione, ¯ la capacit¨ che ci permette di 

accedere alle emozioni altrui.  In altri termini, i/le PF dicono di ñsentire o di capire come si sente 

la vittimaò ï sono empatici-, ma non dicono, o non sanno dire, cosa sentono esattamente. I/le PF 

si descrivono anche come arrabbiati e frustrati. Sembra pertanto che i percorsi formativi abbaino 

attivato i/le professionisti/e rispetto alla necessità di essere empatici ed empatiche, anche se non 

sempre riescono a farne lôesperienza. Tuttavia, gli strumenti e le competenze acquisiti sembrano 

non essere sufficienti per rassicurarli/le sulla possibilità di attuare interventi in grado di placare 

la loro rabbia poiché alleggia uno stato di frustrazione.  

Nella prima clip, le emozioni riferite alla vittima sono, rispetto alle altre due, le più numerose 

(confusione, shock, fragilità, dolore, sofferenza, solitudine, ecc). Notiamo che nessuno 

degli/delle intervistati/e ha descritto la vittima come disposta ad essere aiutata e a collaborare con 

la polizia, come evidenziato dal suo comportamento.   

https://vivien-project.eu/
https://twitter.com/ProjectVivien
https://www.facebook.com/Vivienproject/


  
 
 

 
VIVIEN - VIctim VIolence Educational Network  

An educational project to improve the ability to assist women victims of violence  
 
 
 

 
VIVIEN - Project n. 810444 REC-AG-2017/REC-RDAP-GBV-AG-2017 

  https://vivien -project.eu       https://twitter.com/ProjectVivien  

             https://www.facebook.com/Vivienproject/          Email: vivien@giollicoop.it  
11 

This project is funded by the European 
¦ƴƛƻƴΩǎ  

Rights, Equality and Citizenship  
Programme (2014-2020) 

 

Nella seconda clip, di fronte allôassistente sociale molto protocollare, i/le professionisti/e 

attribuiscono molte emozioni al sé (soddisfazione, empatia, tristezza, compassione, rabbia, 

sollievo, speranza, etc.) e sostanzialmente solo lôemozione della confusione alla vittima. Le 

risposte dei/delle PF sono caratterizzate dai terni soddisfazione, ansia e contentezza, mentre 

quelle dei/delle PNF da pietà e accoglienza. Non risulta nessuna differenza tra le risposte fornite 

dai/dalle PF e dai/dalle PNF nel descrivere la vittima.  

Vale la pena soffermarsi su questo risultato. In questa clip, lôassistente sociale recita una serie 

di informazione senza adoperarsi in nessun modo per renderle accessibili alla persona che ha di 

fronte. La vittima appare stordita e stranita dal discorso proposto. Le vendono fatte promesse, ma 

nessuno le chiede di cosa possa avere bisogno in questo momento. È evidente che il sentimento 

di soddisfazione espresso dai partecipanti, e in particolare dai PF, non può derivare dallôefficacia  

dellôintervento dellôoperatrice. Ĉ molto pi½ probabile che questo senso di appagamento 

corrisponda invece alla soddisfazione dei bisogni del professionista: placare lôurgenza di 

intervenire e quindi la propria ñrabbiaò (quella espressa nella prima clip). Il fare dellôoperatrice 

appare prioritaria rispetto alle conseguenze effettive di questa azione. 

Infine, nella terza clip, quando la detective donna accompagna la vittima a casa sua e la vittima 

appare in uno stato di profonda solitudine a dispetto delle promesse fatte in precedenza 

dallôAssistente sociale, i PF si descrivono come ansiosi e tristi, mentre lo stupore 

contraddistingue le risposte dei PNF.  

Di fronte alla scelta della poliziotta di lasciare il suo numero di telefono privato, i/le 

professionisti/e sono piuttosto severi/e nel giudicarla inappropriata. 

Anche in questo caso non emergono differenze tra le risposte proposte dai/dalle PF e dai/dalle 

PNF nel descrivere le emozioni attribuite alla vittima che riguardano soprattutto il senso di 

solitudine e vergogna.  
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Questi risultati ci portano a riflettere sulla discrepanza tra intenzioni e azioni che spesso 

caratterizza le relazioni di aiuto. Gli/le operatori/trici sembrano essere molto più attenti/e al 

proprio sentire e ai bisogni propri che a quelli della vittima. Infatti, a prescindere dalla loro 

formazione pregressa sono molto più capaci di descrivere se stessi/e che di descrivere la vittima. 

Mentre i/le PF e i/le PNF si distinguono in qualche modo nella descrizione del sé, non si 

distinguono nel descrivere la vittima.  

 

3. Rilevare alcune buone pratiche in Europa 

Come abbiamo gi¨ anticipato, tenendo conto dellôampia letteratura sul tema delle donne vittime 

di violenza, da un lato, e sulla disabilità, dall'altro, ci aspettavamo di poter accedere a informazioni 

sostanziali sulle donne con disabilità vittime di violenza e sulla conseguente formazione dei/delle 

professionisti/e a loro dedicati. In base a questa letteratura avremmo dovuto selezionare le criticità, 

le sfide e i bisogni che specificano queste formazioni. Purtroppo, come abbiamo notato in 

precedenza, la letteratura che affronta la questione di come formare i/le professionisti/e per 

sostenere le vittime di violenza è poco rappresentata e la letteratura che prende in considerazione 

le donne con disabilità è praticamente inesistente.  Il progetto prevedeva inoltre di raccogliere 

informazioni a partire dai siti web delle istituzioni europee dedicate alla violenza contro le donne 

e/o alle donne con disabilità. Ma anche in questo caso, i risultati di una prima ricerca sono apparsi 

poco fruttuosi e molto confusi. Ci siamo pertanto rivolti direttamente alla "Wave Network" e al 

EDF (European Disability Forum). Sia l'amministratore del primo che il responsabile dei diritti 

umani del secondo ci hanno informato che non hanno progetti o programmi specifici su questo 

tema e ci hanno suggerito di metterci in contatto con alcuni centri situati in diversi paesi europei.  

A questo punto, abbiamo proceduto su due livelli. Da un lato, ci siamo messi in contatto con i 

centri indicati e/o abbiamo cercato informazioni su di essi. Dall'altro, abbiamo tentato una ricerca 

sistematica di materiale formativo online sull'argomento.  
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La ricerca sul web. L'unica banca dati formalizzata, nonostante non sia immediatamente 

identificabile, è The Daphne Toolkit che ha archiviato i progetti finanziati tra il 1997 e il 2014. Per 

gli anni successivi abbiamo proceduto in modo un po' più casuale, cercando materiale prodotto nel 

quadro di progetti più recenti e disponibile in rete. Infine, abbiamo consultato i due rapporti 

prodotti dal GREVIO relativi a due dei paesi partner di questo progetto (gli unici disponibili). 

L'obiettivo era di vedere quanto l'argomento di nostro interesse fosse considerato in quei 

documenti. 

Almeno per quanto abbiamo potuto riscontrare, si è osservato una sostanziale dicotomia tra 

istituzioni e programmi dedicati alla violenza di genere da un lato e alla disabilità dall'altro. Infatti, 

come descritto in precedenza, è stato possibile trovare solo poche realtà che si occupano 

principalmente di violenza di genere e che, contemporaneamente, organizzano o partecipano a 

progetti rivolti alle donne disabili o attuano una formazione per gli/le operatori/trici su questo 

tema. Come abbiamo visto, anche nelle pagine dei rapporti GREVIO, la disabilità viene citata in 

poche righe e per lo più insieme ad altre condizioni di vulnerabilità. I 5 progetti identificati nel 

database di Daphne sono per lo più volti a lavorare direttamente con donne e ragazze (o giovani 

in generale) con disabilità secondo una modalità one-to-one. Solo una parte della formazione in 

questi progetti coinvolge in modo marginale gli adulti. Dalle esplorazioni condotte sui siti web 

dedicati alla violenza di genere risulta che questi sono pensati per donne native e senza problemi 

di disabilità. Emerge pertanto una prima importante necessità: i siti web dedicati alle donne vittime 

di violenza, già esistenti, dovrebbero arricchirsi proponendo le informazioni disponibili nelle 

forme accessibili alle diverse forme di disabilità e nelle lingue non native maggiormente 

rappresentate nella comunità in cui operano. Ogni donna disabile che ne abbia necessità dovrebbe 

trovare immediatamente e facilmente tutte le informazioni necessarie per ottenere aiuto e 

protezione. Le associazioni, i centri dedicati dovrebbero giustapporre alle modalità ordinarie di 

comunicazione, modalità facilitate come, ad esempio, sistemi di lettura facilitata, audio 
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guide, video con spiegazioni in linguaggio dei segni. Un'altra limitazione che costituisce un 

ostacolo alla richiesta di aiuto è che le informazioni disponibili sui siti web sono spesso proposte 

unicamente nella lingua nativa. Una donna disabile può essere vittima di violenza ed essere 

immigrata, con una padronanza limitata della lingua del paese: occorre porre le condizioni perché 

anche questa donna possa trovare il modo di richiedere lôaiuto necessario.  

I Centri Specializzati. Poiché la pandemia non ci ha consentito di visitare i Centri europei 

individuati, li abbiamo raggiunti tramite web call o telefono. 

Le domande poste ai referenti/membri dei centri includevano anche la descrizione dei percorsi 

formativi che offrono ai loro operatori e alle loro operatrici. Le informazioni riportate di seguito 

sono pertanto quelle che i referenti delle associazioni che hanno accettato lôintervista.  

 

ASSOCIAZIONE DIFFERENZA DONNA (ROMA-IT)  

https://www.differenzadonna.org/ 

Differenza Donna (DD), fin dalla sua costituzione nel 1989, si è impegnata a ñcombattere la 

violenza in Italia e in ogni altro paese, convinta che le donne possano essere una grande risorsa 

sociale solo quando i loro diritti e la loro dignità sono pienamente rispettatiò. La missione di DD 

è sostenere ogni donna a diventare economicamente indipendente, influente, ricca di dignità e 

saggezza. Come strumento strategico di intervento, DD ha scelto le case rifugio, concepite come 

luoghi di protezione, empowerment e riprogettazione di vita per le donne e i loro figli vittime di 

violenza. DD è da tempo impegnata nella lotta contro la violenza sulle donne con disabilità, 

avendo da oltre sei anni una divisione specializzata dedicata a questo tema. Negli ultimi anni,  

DD ha lavorato attuando progetti e iniziative di sensibilizzazione rivolte al personale dei servizi 

sociali, troppo spesso animato da profondi pregiudizi nei confronti delle persone con  disabilità. 

L'associazione si è, allo stesso tempo, dedicata anche alla sensibilizzazione delle donne e delle 

ragazze con disabilità, avendo constatato che molte di loro non sono a conoscenza 
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dell'esistenza e delle funzioni dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio o che, in alcuni casi, 

non riescono a raggiungerli o a chiedere aiuto da sole. 

L'Associazione ha anche creato l'Osservatorio Nazionale sulla violenza contro le donne con 

disabilità allo lo scopo di raccogliere e presentare, ogni anno a novembre, i dati relativi a questo 

fenomeno. La raccolta dei dati è effettuata attraverso questionari, progetti e focus specifici. 

L'elaborazione dei risultati permette una migliore comprensione dei meccanismi della violenza, 

sviluppando riflessioni che renderanno sempre più efficaci gli strumenti per combatterla. 

Secondo DD, è particolarmente importante raccogliere le testimonianze delle sopravvissute, per 

capire quali barriere culturali, stereotipi e pregiudizi hanno incontrato quando hanno denunciato 

la violenza subita. L'Osservatorio si propone inoltre di dare un importante contributo ad un 

cambiamento culturale che porti ad un nuovo modo di pensare le politiche sociali: un approccio 

sistematico e scientifico alla raccolta dei dati e alla loro analisi è indispensabile al fine di ideare 

e implementare  in modo maggiormente efficace gli interventi delle politiche di genere e per 

monitorare il loro impatto sulla qualità della vita. Tra gli obiettivi c'è anche quello di essere uno 

strumento di dialogo e networking tra le realtà coinvolte in questo tema, favorendo il confronto, 

lo scambio di informazioni e la collaborazione.  

La metodologia di intervento e di formazione proposta da DD è radicata nel pensiero 

femminista e si fondano su tre elementi principali: autoconsapevolezza, partenza da sé stessi, 

centralità dei corpi. I percorsi formativi proposti si possono sviluppare a diversi livelli: 

- Formazione alle loro socie, le future attiviste, le donne che lavoreranno nei centri; 

- Formazione alle donne che vogliono conoscere meglio il fenomeno della violenza di 

genere e che saranno le volontarie nei loro centri; 

- Formazione ad altri centri antiviolenza; 

- Formazione a professionisti/e, enti pubblici, aziende o altre associazioni (esempio: 

medici, infermieri, psicologi, polizia...). 
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La formazione per i futuri attivisti dura 9 mesi, una volta alla settimana per 3 ore e alla fine 

della formazione c'è un mese di stage accanto ai lavoratori anziani. 

La formazione per i volontari ha una durata di 3 mesi, una volta alla settimana per un giorno 

intero (6 ore). 

Le formazioni per altri centri o professionisti/e sono concordate con le istituzioni richiedenti 

secondo le necessità della situazione. 

I contenuti della formazione sono: analisi del fenomeno della violenza contro le donne, cosa 

significa violenza, analisi dei dati sulla violenza di genere, discriminazione multipla, 

intersezionalità, leggi. 

Per quanto riguarda la formazione del personale, l'obiettivo è quello di dare la capacità di 

valutare il caso di violenza inserendolo nel contesto socio-politico e culturale. 

I formatori sono membri dell'associazione con diverse professionalità, come avvocati, 

psicologi, assistenti sociali. Di solito, i formatori sono i membri dello staff che hanno più 

esperienza, ma per garantire che le competenze siano trasferite all'interno dell'associazione, ogni 

formatore senior è affiancato da una figura junior. 

La formazione è frontale, laboratoriale ed esperienziale. Si lavora molto su esperienze e storie 

concrete e reali. Come ha detto Rosalba Taddeini (responsabile dell'Osservatorio Differenza 

Donna sulla violenza contro le donne con disabilità), il presupposto è: ñse senti che anche tu 

potresti essere vittima di violenza di genere, hai una risposta molto diversa rispetto a pensare che 

la violenza di genere possa capitare a una persona generica e lontana dalla tua prospettiva e dal 

tuo sentire; Se riesci a far sentire quella storia un po' tua, un po' vicina a te, che i tirocinanti si 

sentono parte di essa e rispondono". 

Durante la formazione è importante dare informazioni sulla ñdifferenzaò. Ogni donna ¯ 

portatrice, allo stesso tempo, della sua unicità e delle sue differenze esistenziali come quelle che 

possono derivare dallôessere donne migranti, donne vittime di tratta o donne con 
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disabilità. Secondo DD, ad esempio, è assolutamente necessario che un operatore sia consapevole 

del fatto che, con buona probabilità, durante il  suo percorso educativo e di crescita la donna 

disabile sarà stata portata a pensarsi e a rappresentarsi  prima come disabile e solo in modo 

subordinato come cittadina. Le aspettative della società nei suoi confronti, le aspettative che lei 

può avere nei confronti della società, il suo ruolo di donna, il suo posto come cittadina saranno 

stati derivati, prima di tutto in funzione della sua disabilità. Se gli/le operatori/trici non sono 

profondamenti consapevoli di queste premesse, essi rischiano, come purtroppo succede molto 

spesso, di riprodurre lôesclusione e la marginalizzazione: invece di parlare direttamente con la 

donna, essi spostano la comunicazione e si interfacciano solo con le persone che la 

accompagnano e lôassistono. La donna diventa oggetto del discorso altrui, la sua parola ¯ 

squalificata e lei sarà confermata nel fatto di non potere essere considerata né considerarsi 

soggetto di diritto a tutti gli effetti. 

Prima di iniziare a lavorare sulle disabilità, i membri dell'associazione hanno fatto una 

formazione interna incentrata sul loro corpo, partendo e condividendo la loro esperienza 

personale. Le socie sono donne con storie e situazioni diverse (disabilità, migrazione, vittime di 

stupro, di mutilazioni genitali) e condividono le loro esperienze. La differenza è la loro ricchezza, 

come dice il nome "Differenza Donna". 

Tutte le formazioni sono a pagamento. Il finanziamento può provenire da privati (donne che 

vogliono diventare lavoratrici o volontarie dell'associazione), da associazioni, aziende o enti 

pubblici per la formazione in quelle realtà. Alla fine della formazione ogni tirocinante riceve un 

attestato di partecipazione. Prima della pandemia COVID tutte le formazioni erano di persona, 

durante il blocco COVID tutte le formazioni sono state trasferite online. Al momento 

dell'intervista (estate 2020), le formazioni avvenivano con modalità mista:  una parte era on line 

e una parte in presenza. 

https://vivien-project.eu/
https://twitter.com/ProjectVivien
https://www.facebook.com/Vivienproject/


  
 
 

 
VIVIEN - VIctim VIolence Educational Network  

An educational project to improve the ability to assist women victims of violence  
 
 
 

 
VIVIEN - Project n. 810444 REC-AG-2017/REC-RDAP-GBV-AG-2017 

  https://vivien -project.eu       https://twitter.com/ProjectVivien  

             https://www.facebook.com/Vivienproject/          Email: vivien@giollicoop.it  
18 

This project is funded by the European 
¦ƴƛƻƴΩǎ  

Rights, Equality and Citizenship  
Programme (2014-2020) 

 

Solitamente, quando i/le professionisti/e lavorano alle dipendenze di unôistituzione, essi/e 

frequentano la formazione durante il loro orario lavorativo ordinario. Nella misura del possibile 

la loro partecipazione avviene su base volontaria, ma pu¸ succedere che essi siano ñmandatiò 

dalla loro istituzione.  

Il ruolo della rete tra professionisti/e è particolarmente importante nei casi di disabilità: 

medici, infermieri, psicologi, polizia, assistenti sociali. Senza una rete le donne con disabilità non 

riescono ad arrivare a chiedere aiuto al centro antiviolenza. C'è un problema di accessibilità, ma 

come ha detto Taddeini, "non si tratta di accessibilità fisica ma mentale". Significa che se una 

donna con disabilità viene considerata ad esempio dai servizi sociali, "un disabile" e non "una 

donna", la specifica violenza di genere viene sottovalutata e la donna incontra unôulteriore 

vittimizzazione. Per esempio - un esempio utilizzato durante la formazione per mettere a fuoco 

l'accessibilità - l'associazione ha scoperto attraverso una ricerca in una piccola città che una 

ragazza con la sindrome di Down aveva avuto 13 aborti in 13 anni. 

È evidente che in questo caso la disabilità ha completamente occultato la ragazza che la 

portava: la famiglia, lôassistente sociale, il personale sanitario, nessuno di loro si è preoccupato 

di interrogarsi sui vissuti di questa ragazza, su chi era o erano i suoi partner sessuali, se questi 

rapporti erano volontari e subiti. Nessuno si era mai fermato a pensare che 13 aborti in 13 anni 

potessero nascondere gravi violenze. Nessuno aveva mai pensato che questa donna, questa 

"donna", non questa "disabile", ma "questa donna" forse aveva qualche problema inerente a uno 

sfruttamento sessuale o, forse, a un abuso in famiglia.  

Lôintervento formativo rivolto alle istituzioni o alle associazioni rappresenta per DD solo la 

prima fase del suo progetto. DD si propone di sviluppare, a partire dalla formazione, canali di 

contatto e di comunicazione stabili nel tempo al fine di permettere agli operatori e alle operatrici 

formati di rivolgersi con facilità a DD ogni volta che si trovano in difficoltà nella gestione di un 
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caso. DD offre sostegno nellôindividuare le strategie di intervento maggiormente appropriate e 

facilit¨ lôattivazione della rete dei servizi. 

 

NINLIL (VIENNA) 

https://www.ninlil.at/zeitlupe/index.html 

https://www.ninlil.at/kraftwerk/index.html 

Ninlil  è un'organizzazione di consulenza per donne con disabilità. Hanno due aree di lavoro:  

una propone una consulenza tra pari (Zeitlupe), l'altra (Kraftwerk) è specializzata in violenza 

sessuale contro donne con difficoltà di apprendimento.  

Zeitlupe è il primo centro di peer counselling da e per donne con disabilità a Vienna. Esso ha 

lo scopo di incoraggiare altre donne con disabilità a realizzare i loro desideri, bisogni e sogni. 

Possono rivolgersi al centro donne e ragazze con disabilità, amici o parenti o persone che si 

prendono cura di persone disabili. Nellôarea di intervento Kraftwerk sono organizzati molti 

seminari di empowerment. L'obiettivo dei seminari Ninlil è la prevenzione della violenza contro 

le donne con difficoltà di apprendimento o disabilità multiple, basandosi sulla forte convinzione 

che la violenza può essere fermata solo se queste donne sviluppano più autodeterminazione nella 

loro vita quotidiana. Le loro esperienze, bisogni e desideri sono al centro di questi seminari.   

L'organizzazione dei seminari si basa su: le schede di feedback dei seminari precedenti come 

punto di partenza per sviluppare nuovi seminari o decidere quali seminari saranno riproposti; e 

la raccolta feedback diretti e indiretti per individuare nuovi argomenti.  I seminari si svolgono in 

piccoli gruppi composti da un massino di sette partecipanti e due conduttori, in modo che ogni 

donna, indipendentemente dalla sua disabilità, abbia molto tempo e spazio per la discussione. Il 

sito web, anche se solo in tedesco, è progettato per essere usato da donne con disabilità. Nella 

sezione "help", infatti, è possibile trovare tutte le indicazioni per accedere alle aree del sito stesso, 

attraverso comandi facilitati della tastiera del pc. 

https://vivien-project.eu/
https://twitter.com/ProjectVivien
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https://www.ninlil.at/zeitlupe/index.html
https://www.ninlil.at/kraftwerk/index.html
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I dipendenti di Ninlil organizzano corsi di formazione per professionisti/e una o due volte all'anno. 

Il gruppo target delle loro formazioni sono i/le professionisti/e che lavorano nelle istituzioni per le 

donne con disabilità, ma fanno anche formazioni per le donne che lavorano nella consulenza alle 

donne vittime di violenza e alle donne con disabilità. 

Le formazioni durano da uno a due giorni e hanno una parte teorica e una pratica. La parte teorica 

consiste nel definire la violenza, in particolare la violenza sessuale, spiegare il significato e le 

diverse fasi della violenza sessuale, istruire i/le professionisti/e su come aiutare le donne a fermare 

la violenza sessuale durante le fasi iniziali, e insegnare loro i diversi modi per dare potere alle 

donne con disabilità durante la loro vita quotidiana. La seconda parte della formazione, molto più 

ampia e importante, consiste nell'analisi di casi reali e nella discussione di argomenti suggeriti 

dalle parti interessate. Un'attività importante di questa parte della formazione è la pratica della 

risoluzione dei problemi dei casi analizzati. Questa è la parte in cui i/le professionisti/e imparano 

effettivamente a riconoscere i casi di violenza e ad agire in modo efficiente e appropriato.  

I dipendenti di Ninlil sono consapevoli dell'importanza della formazione teorica, ed è per questo 

che tutti i loro corsi di formazione hanno una parte teorica, ma credono fortemente che le 

esercitazioni pratiche e la risoluzione di casi reali siano strumenti molto più efficaci nella 

formazione delle donne disabili vittime di violenza e dei professionisti e delle professioniste che 

lavorano con loro. Le formazioni sono tenute da professionisti/e che lavorano per 

l'Organizzazione, e dopo aver partecipato alle formazioni, i partecipanti sono qualificati per essere 

moltiplicatori. 

Le formazioni di Ninlil hanno vari scopi, a seconda di chi sono i beneficiari delle formazioni. Se i 

beneficiari sono professionisti/e che lavorano con donne disabili vittime di violenza, l'obiettivo 

principale della formazione è insegnare loro a riconoscere i comportamenti delle donne che 

possono essere collegati a esperienze di violenza e imparare a reagire in modo appropriato ed 

https://vivien-project.eu/
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efficiente. Il prezzo varia a seconda del budget di Ninlil e del budget del partecipante. Al temine 

della formazione viene rilasciato un certificato informale. 

I corsi di formazione destinati a donne con difficoltà di apprendimento sono gratuiti. Scopo 

di questi percorsi formativo è dare potere a queste donne e insegnare loro ad affrontare situazioni 

di violenza e abuso che potrebbe incontrare nella quotidianità.  

La maggior parte delle formazioni sono finanziate dalla città di Vienna o dallo Stato. 

Il più grande problema dell'organizzazione della formazione è l'insufficiente presenza di 

professionisti/e che, a volte, rende impossibile lo svolgimento della formazione. Molti 

professionisti/e sono spesso oberati dal loro lavoro quotidiano e ricevere un'ulteriore formazione 

sulla violenza sembra loro inutile. Oltre ad essere sovraccarichi di lavoro, molti di loro non sono 

consapevoli dei bisogni specifici delle donne disabili vittime di violenza e non ritengono pertanto 

di necessitare di una formazione dedicata. Questôatteggiamento cambia di solito quando riescono 

a partecipare al corso e lasciano la formazione soddisfatti della conoscenza e dell'esperienza 

acquisita. 

Tuttavia, i dipendenti di Ninlil hanno trovato un'ottima soluzione a questo problema 

collaborando con una delle scuole che forma i futuri operatori e le future operatrici che andranno 

a lavorare nei settori pertinenti. Ninlil è riuscita ad ottenere una collaborazione con la scuola 

menzionata e organizza uno o due percorsi formativi o seminari all'anno. Le formazioni sono 

condotte dai dipendenti di Ninlil e comprendono sia una parte teorica, sia una maggiormente 

dedicata al lavoro sul sé e sulle proprie emozioni. I dipendenti di Ninlil non hanno trovato una 

soluzione in caso di un futuro blocco causato dalla pandemia COVID-19. Se possibile e 

necessario, vorrebbero trovare spazi più grandi in cui svolgere le formazioni. Dall'inizio della 

pandemia di COVID-19, fino al momento in cui si è svolta l'intervista, Elisabeth Udl, 

responsabile della formazione, ha continuato a organizzare workshop in presenza, nel rispetto, 

https://vivien-project.eu/
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ovviamente, di tutte le misure sanitarie prescritte. Ninlil  ritiene infatti che una formazione online 

comprometta troppo lôefficacia della formazione.  

 

 

FUNDACIÓN CERMI MUJERES (MADRID) 

http://www.fundacioncermimujeres.es/en 

La Fondazione è un'organizzazione senza scopo di lucro il cui obiettivo principale è quello di 

favorire le condizioni affinché le donne e le ragazze con disabilità, così come le donne e le madri 

che assistono le persone con disabilità, possano godere pienamente e in condizioni di parità di 

tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali. La Fondazione è nata nel 2014 dalla 

preoccupazione espressa da gran parte della società civile organizzata intorno alla disuguaglianza 

di genere che si verifica anche in questo settore della popolazione e dalla necessità di 

approfondire la conoscenza e l'articolazione delle risposte a queste situazioni di discriminazione. 

La Fondazione difende l'effettiva uguaglianza delle donne e delle ragazze con disabilità dal punto 

di vista dei diritti umani, applicando il contenuto della Convenzione sui diritti delle persone con 

disabilità, con particolare attenzione ai principi di non discriminazione, pari opportunità, 

inclusione nella comunità, vita indipendente e azione positiva e promuovendo a sua volta 

l'empowerment individuale e collettivo delle donne e delle ragazze con disabilità. La Fondazione 

si propone di dare continuità ai programmi di formazione e promozione dei diritti umani delle 

donne e delle ragazze con disabilità, nel campo delle organizzazioni sociali, delle 

amministrazioni pubbliche e delle università. L'obiettivo generale di questo programma è quello 

di rafforzare e sviluppare le competenze di studenti di diverse discipline che sono motivati e 

impegnati e che desiderano specializzarsi in diritti umani, disabilità e questioni di uguaglianza di 

genere, offrendo l'opportunità di mettere in pratica e sviluppare le loro conoscenze in un ambiente 

di lavoro reale e facilitando la loro successiva integrazione nel mercato del lavoro. Oltre 
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all'università stessa, questi tirocini possono essere svolti in aziende, istituzioni ed enti pubblici e 

privati a livello nazionale ed internazionale. Molto interessante e utile è anche lo sviluppo di una 

biblioteca digitale al fine di promuovere la conoscenza e la base documentaria relativa alla realtà 

globale di genere e disabilità. L'obiettivo della fondazione è che tutti, indipendentemente dalla 

disabilità, dall'età o dall'accesso al web con tecnologie non convenzionali, possano navigare le 

pagine di questo sito senza incontrare difficoltà di accesso. A tal fine, sono state implementate 

una serie di caratteristiche che permettono alle persone di accedere più facilmente a tutti i 

contenuti web come le caratteristiche visive del portale (tipo di carattere, colore del carattere e 

dello sfondo, ecc.), la dimensione dei caratteri, la struttura chiara dei contenuti. Il sito web è 

disponibile in spagnolo e inglese. 

Fundación Cermi Mujeres (FCM) offre possibilità di formazione permanente on-line e corsi 

sporadici faccia a faccia. Offrono alle donne e alle ragazze con disabilità e alle madri di bambini 

con disabilità a livello di base una formazione sui loro diritti umani e le libertà fondamentali. 

Offrono anche formazione ai parenti delle persone con disabilità e ai professionisti e alle 

professioniste che lavorano in organizzazioni di persone con disabilità. Offrono, inoltre, una 

formazione specialistica per professionisti/e attivi/e in diversi settori, per esempio funzionari 

delle forze dell'ordine, servizi sociali, personale sanitario, professionisti/e che lavorano nella 

violenza contro le donne, ecc. Infine, forniscono formazione e consulenza specialistica, tra gli 

altri, alle autorità pubbliche (governi locali, regioni e governi nazionali), enti pubblici e 

università. Alcuni dei corsi sono offerti attraverso una piattaforma dedicata e altri sono corsi 

faccia a faccia. Attualmente e a causa della pandemia, tutti i loro corsi sono forniti su Zoom o 

altre piattaforme on-line simili. 

I formatori sono: vicepresidente esecutivo/a, coordinatore/ice, specialista di genere, 

consulente senior, consulente legale, membri del consiglio di amministrazione e altri esperti (tutti 

forniscono il loro tempo e servizi pro bono).  

https://vivien-project.eu/
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Dallo scoppio della pandemia,  i corsi sono aperti a un pubblico molto ampio e sono resi 

accessibili a tutta lôarea ispanico-americana. Attualmente i partecipanti provengono da circa 15. 

Per quanto riguarda la durata, i loro corsi più brevi durano due ore, alcuni sono di sei ore. 

Normalmente i corsi sono organizzati in sessioni di due ore. 

Generalmente, offrono corsi ogni settimana. I corsi per donne e ragazze con disabilità hanno 

luogo ogni due settimane. Tutti i corsi sono gratuiti, tuttavia, i loro corsi per professionisti/e di 

specifici settori sono spesso pagati dall'ente che contratta i servizi della FCM. 

Un esempio condiviso del programma di formazione 

Per fare solo un esempio, al momento dellôintervista, FCM stava organizzando un corso in 

collaborazione con il Consiglio Reale Spagnolo sulla Disabilità che si sarebbe svolto nei mesi di 

ottobre e novembre 2020. Questo corso prevede sei sessioni di due ore e si concentra sui diritti 

umani delle donne e delle ragazze con disabilità nella CEDAW, la CRPD, la Piattaforma d'azione 

di Pechino, gli SDGs, la Convenzione di Istanbul e nei protocolli opzionali delle Nazioni Unite.  

Le sessioni di due ore sono organizzate come segue: 

30 minuti - discorso principale 

30 minuti - domande e risposte 

30 minuti - panel di esperti 

30 minuti - domande e risposte 

La formazione è finanziata da bandi emessi da enti di finanziamento pubblici e privati. Alla fine 

del corso di formazione, i partecipanti ottengono un certificato quando il corso è gestione in 

collaborazione con un centro di formazione accreditato. La Fondazione ha avviato le procedure 

per essere a sua volta formalmente accreditao come centro di formazione.  

Gli esperti del settore sono motivati tramite i social media a partecipare a questi corsi.  I 

generale, i partecipanti dei corsi precedenti sono motivati a tornare.  In alcuni casi essi diventano 

moltiplicatori nel loro ambiente di lavoro, ma questo dipende dal tipo di corso. Per esempio, 
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dopo i corsi per donne e ragazze con disabilità, i partecipanti normalmente incoraggiano altre 

donne e ragazze con disabilità e madri di bambini con disabilità a partecipare. 

 

 

 

FEMMES POUR LE DIRE, FEMMES POUR AGIR (PARIGI) 

http://fdfa.fr/ 

Il FDFA riunisce principalmente donne con qualsiasi forma di disabilità, ma anche uomini 

con disabilità e donne e uomini abili che condividono gli stessi obiettivi. È una piccola 

associazione composta da 2 dipendenti e alcuni volontari. È stata fondata nel 2003 da Maudy 

Piot, ed è nata come associazione contro la doppia discriminazione (di genere e di disabilità), per 

la promozione del loro posto nella società e per la loro protezione.  

Nel 2010 il FDFA ha organizzato una conferenza su "Disabilità e violenza", al termine della 

quale è stato somministrato un questionario al pubblico. I risultati hanno mostrato che il 36% 

delle donne abili ha dichiarato di aver subito una qualche forma di violenza (non solo IPV), 

contro il 70% di quelle con disabilità. Le donne dell'associazione hanno iniziato a lavorare 

sull'argomento, cercando informazioni sulla relazione tra donne/disabilità/violenza. Si resero 

conto che non c'erano dati ufficiali disponibili e che, in quel momento, l'unico documento 

istituzionale che menzionava il tema specifico della violenza subita dalle donne con disabilità era 

una risoluzione del Parlamento Europeo, che affermava che circa l'80% delle donne con disabilità 

in Europa erano state vittime di violenza o maltrattamenti.  

Dopo 5 anni, il FDFA è riuscito a lanciare una linea specifica di ascolto sulla violenza che 

offre sia l'ascolto che, per chi lo desidera, un'assistenza giuridica, psicologica e sociale.  

Dal 2015, il servizio funziona tre mezze giornate alla settimana. La riduzione di orario è 

dovuta al fatto che il servizio funziona grazie al volontariato. Con questa disponibilità, le due 
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persone impiegate possono ancora garantire il servizio. I volontari più stabili sono donne già in 

pensione. Queste donne garantiscono una buona costanza nel tempo. Le donne più giovani, 

ancora in età lavorativa, sono ovviamente soggette a cambiamenti inevitabili come iniziare un 

nuovo lavoro, cambiare lavoro, rimanere incinta, ecc.  

Selezione e formazione dei volontari: I volontari provengono principalmente dal settore 

medico e sanitario, ma questa non è una richiesta dell'associazione. Per il FDFA, le qualità 

indispensabili che gli aspiranti volontari devono avere sono la "benevolenza" e la capacità di 

ascolto. Secondo il FDFA, le persone devono già possedere queste capacità di base, senza le quali 

un'ulteriore formazione o pratica sarebbe inutile. Per esempio, alcuni psicologi e psichiatri, che 

possono avere le competenze necessarie per questa attività, sono stati più inclini a fare una 

diagnosi che ad ascoltare. Questo orientamento è una barriera importante all'accoglienza delle 

donne che chiedono aiuto e alla possibilità di mantenere un contatto basato sulla fiducia.  

La formazione si svolge in 4 o 6 giorni con la seguente struttura: 

1°giorno: ½ giornata: Disabilità e diverse forme di disabilità 

                ½ giornata: Focus sulla disabilità psichica. Non si occupano della disabilità 

psichica perché non ricevono ricorsi da queste persone. In questi casi sono i terzi che 

chiamano. 

2°giorno: Violenza e traumi psicologici.  

3°giorno: Fondamenti giuridici: Per quanto riguarda la formazione giuridica, il FDFA ha 

modificato nel tempo il contenuto e gli obiettivi della formazione. Nel corso del tempo, è 

emerso che una formazione insufficiente potrebbe portare a false speranze per le donne 

assistite. Per esempio, proporre alla donna un elenco di tutte le possibilità che si presentano 

senza poterne definire i limiti e le condizioni di attuazione può portare la vittima a 

immaginare strategie che alla fine si riveleranno impraticabili. È invece necessario che i 

volontari siano in grado di dare informazioni più "pratiche", sapendo distinguere, 
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per esempio, le modalità e le conseguenze di una segnalazione piuttosto che di una 

denuncia e sapendo quale giudice interviene in un determinato momento del processo e 

con quali finalità.  

4°giorno. Tecniche e difficoltà dell'ascolto telefonico.  

    Il contenuto delle altre due giornate può variare a seconda delle circostanze. In generale, 

gli argomenti riguardano. 

5°giorno: Aggressioni sessuali e tecniche di "denuncia". 

6°giorno: Conoscenza delle risorse disponibili sul territorio per orientare nel modo più 

efficace possibile le donne che chiedono aiuto. 

 

Al termine della formazione, i volontari partecipano agli incontri di ascolto insieme 

all'operatore esperto.  

Il tempo di accompagnamento varia molto da persona a persona e dipende anche da come si 

svolgono i primi interventi. Se i primi ascolti sono particolarmente difficili, è probabile che il 

volontario abbia bisogno di un periodo di tempo più lungo prima di essere in grado di gestire 

autonomamente le chiamate.  

La formazione avviene in rete con altre associazioni. Le giornate di formazione sono condotte 

da associazioni specializzate nei temi delle varie giornate e il FDFA offre a sua volta la 

formazione di propria competenza specifica alle altre associazioni. 

Nel prossimo futuro FDFA attiverà un sito web interamente dedicato alla violenza contro le 

donne con disabilità, che servirà anche come centro di documentazione. 

Nel 2019 il FDFA ha pubblicato un rapporto sulle attività di ascolto del 2018. Il documento è 

ricco di informazioni, non solo sul numero di chiamate, ma sulle tipologie di persone che 

chiamano, sui bisogni che esprimono e sulle proposte fatte loro (http://fdfa.fr/wp-

content/uploads/2018/06/Rapport-annuel-Ecoute-Violences-2018.pdf). 
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4. Riorganizzazione del progetto a seguito della pandemia COVID-19 

La situazione di emergenza dovuta alla pandemia COVID-19 ha imposto numerosi 

cambiamenti alle attività del progetto pianificate all'inizio. È stato infatti necessario chiedere 

all'UE un'estensione del progetto perché molte attività sono state colpite dalle restrizioni e dal 

blocco nei paesi europei per limitare la diffusione della pandemia. Ovviamente, le attività più 

colpite dalle restrizioni erano tutte quelle che prevedevano un contatto diretto faccia a faccia. È 

stato quindi necessario pensare a quali cambiamenti apportare alle sessioni di formazione, ai 

viaggi all'estero, alle visite in presenza e alle riunioni.  

La maggior parte delle attività programmate sono state ritardate e i partner hanno impiegato 

del tempo per riorganizzarle e per capire la possibilità, in ogni paese, di fare o meno parte delle 

azioni di persona. Inoltre non è stato possibile riorganizzare tutto in un solo momento né fare 

piani a lungo termine, perché le restrizioni cambiavano molto spesso, a seconda del corso dei 

contagi. È stato quindi necessario essere molto flessibili nell'azione e fare un aggiornamento 

continuo tra i partner rispetto al progresso del lavoro in ogni paese. 

 

I principali cambiamenti sono legati alle seguenti attività: 

1) A causa dell'impossibilità di viaggiare all'estero, le visite alle "best practices" (i centri che 

erano stati identificati come eccellenze in Europa per quanto riguarda l'accoglienza di donne con 

disabilità vittime di violenza), sono state sostituite da interviste online. Sono state selezionate 

quattro di queste istituzioni e ogni partner ha avuto il compito di contattare una di esse e condurre 

un'intervista. L'intervista è stata precedentemente creata ad hoc da Unipr. Ogni partner ha poi 

proceduto a scrivere un report. 

2) Le sessioni di formazione e supervisione già in corso in tutti i paesi sono state 

temporaneamente interrotte. Queste sono state riprese e riorganizzate quando e dove possibile in 
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presenza, nel rispetto delle indicazioni sanitarie, o sostituite totalmente o parzialmente con 

incontri on line attraverso l'utilizzo di programmi FAD. Soprattutto per le sessioni basate su 

attività attive, funzionali e corporee in prossimità degli altri, caratteristiche del SAMK e in parte 

dei metodi GIOLLI/ACAV.  

3) La formazione internazionale e la conferenza finale sono state convertite in modalità online. 

La Conferenza Finale era originariamente prevista in Bulgaria, ma per alcune difficoltà 

organizzative, il consorzio ha proposto di spostarla in Italia, soprattutto perché la situazione di 

diffusione della pandemia era sembrata, ad un certo punto, arrivare peggio in Bulgaria. Alla fine 

però, visto il numero di infezioni in tutta Europa, si è deciso di organizzare tutto online, per 

evitare spostamenti di persone e contatti stretti. 

4) Master o corso sulla violenza di genere e le lezioni all'università in Finlandia e in Italia 

sono state trasformate in corso online. 

Per quanto riguarda le esperienze individuali, ogni partner ha espresso la propria difficoltà nel 

portare avanti il progetto in questo periodo incerto e nel gestire tutte le criticità.  

Ogni partner ha evidenziato la difficoltà rispetto alla partecipazione dei professionisti e delle 

professioniste alle attività proposte (alcune sessioni di formazione e la raccolta dati post-test). 

Infatti, la maggior parte dei professionisti e delle professioniste (professioni sanitarie e assistenti 

sociali) erano sovraccarichi/e al momento della pandemia di COVID-19. In Bulgaria anche le 

forze dellôordine erano pienamente impegnate nella gestione delle proteste pubbliche. 

Tuttavia, le restrizioni dovute alla pandemia non sembrano essersi tradotte solo in ostacoli o 

in conseguenze negative per i percorsi formativi. Infatti, come sottolineato dai partner italiani 

(ACAV e GIOLLI), la riorganizzazione delle attività ha fornito loro alcune risorse. Ad esempio, 

durante la pandemia di Covid hanno potuto condurre gli incontri del team di supervisione non 

solo durante i momenti formativi ma in "spazi" dedicati con piattaforma online. I/le partecipanti 

sembrano aver apprezzato molto la possibilità di potersi incontrare durante questo 
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periodo molto stressante. Questi incontri online sono stati un momento per continuare a lavorare 

sul gruppo, per vedersi e continuare a discutere dei casi ma anche delle loro esperienze personali. 

Come ha detto la dottoressa Arianna Gatti (ACAV): affrontare una relazione con una donna 

che è vittima è stressante, è un tipo di relazione stressante perché molte emozioni sono in circolo 

tra la donna e chi sta cercando di aiutarla. Quindi oltre al normale stress e alle normali emozioni 

dovute alla relazione, abbiamo avuto anche lo stress della pandemia. Tutto il rapporto è cambiato 

da una modalità faccia a faccia a una digitale, che è stato un altro elemento di stress per tutti. 

Così, durante questo periodo di tempo si è cercato di dare ai moltiplicatori anche altri 

"strumenti" per il loro lavoro, per esempio si è parlato di questioni di comunicazione di base 

tradotte nella modalità digitale come: come si possono esprimere le proprie emozioni con una 

webcam? Come posso essere dentro la relazione anche se non sono lì e non sono presente? Ci 

vuole molto tempo per connettersi, a volte abbiamo problemi di connessione quindi come posso 

essere ancora presente? Questo periodo di tempo è stato in un certo senso un'opportunità per 

cambiare la loro formazione ed essere presenti con i moltiplicatori in entrambi i casi. 

 

CORSI DI FORMAZIONE REALIZZATI  

 

Di seguito verranno descritte le principali caratteristiche dei corsi di formazione condotti dai 

4 partner del progetto (Italia, Finlandia, Croazia e Bulgaria). I contenuti derivano da documenti 

prodotti dagli stessi partner e da vari momenti di discussione e scambio sull'argomento. Quindi, 

ciò che segue, rappresenta il punto di vista dei formatori stessi. 

 

1. Formazione italiana di Giolli Cooperativa Sociale e dellìAssociazione Centro 

Antiviolenza di Parma (ACAV) 
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La formazione italiana organizzata da GIOLLI e ACAV  è stata strutturata in 7 incontri, 

ciascuno della durata di 1 giorno (8 ore), da ottobre 2019 a febbraio 2020, una volta al mese. Poi 

c'è stato uno stop a causa della pandemia e poi gli ultimi 2 incontri a gennaio 2021. Il gruppo era 

composto da 25 partecipanti, tra cui: polizia, sanità, sociale, educazione, sistema giudiziario. 

Mentre i medici di famiglia, i pediatri e i giudici erano assenti. I partecipanti sono stati reclutati 

attraverso la conoscenza precedente e attraverso i manager. Erano persone ben conosciute da 

ACAV, quindi è stato molto facile coinvolgerli.  

I formatori considerano alcuni elementi chiave per il successo del corso di formazione 

proposto. 

Il primo elemento è stato rappresentato dall'atteggiamento dei formatori nell'utilizzare due 

metodi educativi: maieutico e valorizzante. Maieutico significa "dare domande invece che 

risposte" ed è un approccio che permette di creare una buona atmosfera, un buon gruppo, di 

valorizzare sia il gruppo che le esperienze individuali. Valorizzare significa valorizzare le 

esperienze dei partecipanti, invece di giudicare, non dire agli allievi "questo è sbagliato e questo 

non va bene" o "dovevi farlo meglio". Entrambi i metodi non sono usati abitualmente nei corsi 

di formazione per professionisti/e sui temi della violenza di genere. 

Per quanto riguarda il metodo specifico GIOLLI e ACAV hanno usato una sorta di meta-

metodo, cioè un metodo in costruzione e non ben definito. Come ha detto il dottor Roberto 

Mazzini (GIOLLI), non avevano un approccio strutturato: GIOLLI era esperto di Teatro 

dell'oppresso e ACAV era esperto della propria metodologia, ma la combinazione dei due 

approcci era un'esperienza nuova per loro. Hanno inventato, in qualche modo, il metodo durante 

il processo; non avevano una sorta di preparazione compiuta dall'inizio ma hanno strutturato 

l'interazione tra i due approcci passo dopo passo.  

I punti chiave che, secondo loro, sono emersi dal processo e sono caratteristiche del loro 

metodo sono molti: 

https://vivien-project.eu/
https://twitter.com/ProjectVivien
https://www.facebook.com/Vivienproject/


  
 
 

 
VIVIEN - VIctim VIolence Educational Network  

An educational project to improve the ability to assist women victims of violence  
 
 
 

 
VIVIEN - Project n. 810444 REC-AG-2017/REC-RDAP-GBV-AG-2017 

  https://vivien -project.eu       https://twitter.com/ProjectVivien  

             https://www.facebook.com/Vivienproject/          Email: vivien@giollicoop.it  
32 

This project is funded by the European 
¦ƴƛƻƴΩǎ  

Rights, Equality and Citizenship  
Programme (2014-2020) 

 

 

1) Alternanza nella gestione del gruppo: quindi GIOLLI e ACAV in base alle competenze 

specifiche lavorano, nella stessa giornata, alternativamente sul gruppo. Quindi c'è stata una sorta 

di combinazione, in cui hanno cercato di combinare i due approcci, ognuno con le competenze 

specifiche. A volte felicemente, a volte forse meno felicemente, ma pensano che sia stato 

comunque fruttuoso per entrambi e anche per i partecipanti. 

2) Approccio partecipativo: cercano sempre di usare qualcosa che coinvolga attivamente i 

partecipanti facendo, usando esercizi, giochi di ruolo, Teatro Forum, domande e metafore, che è 

l'opposto dell'approccio "lezioni e slide". A volte hanno usato lezioni e diapositive, ma la maggior 

parte del tempo sono stati utilizzati metodi partecipativi. Hanno cercato di migliorare le 

competenze invece di dare informazioni. I/le professionisti/e erano esperti/e, già formati/e molte 

volte, quindi non avevano bisogno di informazioni, ma avevano bisogno di collegare le 

informazioni con il loro comportamento. Il problema, la sfida molte volte è: "Ho un'idea chiara 

nella mia testa ma non posso applicarla nella realtà". 

 

3) Focus sulla globalità corpo, mente, emozione: hanno cercato di muovere tutti questi tre 

livelli, non solo il cervello ma anche le emozioni e il corpo, in un'alternanza di lavoro cognitivo 

ed emotivo. 

4) Metodo induttivo: è un metodo che parte da esperienze e arriva a riflessioni più generali. 

Sono partiti molte volte dall'esperienza dei partecipanti e invece di portare loro l'esperienza dei 

formatori, hanno iniziato a esplorare, interrogare, esigere l'esperienza dei partecipanti stessi. 

Hanno usato domande come: "cosa pensi?", "come ti senti?", "cosa hai sperimentato nel tuo 

lavoro? 

5) Attenzione all'aspetto emotivo del gruppo e dell'individuo: hanno prestato un'attenzione 

specifica a questo aspetto, dando voce alle emozioni, attraverso l'uso di esercizi. Si è 
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lavorato di più sui partecipanti, per esplorare le loro emozioni e la loro capacità di essere empatici 

nella relazione con la vittima. 

 

 

 

L'uso del Teatro dell'Oppresso nei programmi di formazione 

 

I partner italiani hanno utilizzato il Teatro dell'Oppresso, ritenendolo un approccio adatto alla formazione 

avanzata degli operatori e delle operatrici, perché aiuta a sviluppare non solo conoscenze ma soprattutto 

competenze e stimola il cambiamento di atteggiamenti errati. 

Le ragioni sono molteplici e si basano sulle caratteristiche del teatro in generale e di quello di Augusto 

Boal nello specifico. 

Per quanto riguarda il teatro in generale, esso offre alla formazione molti esercizi utili per creare 

un'atmosfera rilassata e creativa, per condividere emozioni, per sviluppare capacità sensoriali e percettive, 

per diventare più consapevoli della comunicazione verbale e non verbale. 

Tutto questo può rafforzare le capacità comunicativo-relazionali dell'operatore che accoglie la donna 

vittima di violenza e aumentare la sua consapevolezza del qui e ora. 

Alcuni lavori teatrali lavorano sulla "presenza" o sulla percezione acuta di ciò che sta accadendo in ogni 

momento, cercando di "mettere tra parentesi" la razionalità. 

Altri esercizi sviluppano la creatività, che in termini più quotidiani, significa flessibilità nelle risposte, la 

capacità di procedere nell'ignoto senza paura, la fiducia nella propria intuizione. È  sembrato allenare una 

dimensione utile all'operatore che si relaziona con la vittima, con l'aiuto di protocolli, ma senza che questi 

diventino gabbie o chiusure della comunicazione. 

Il teatro lavora anche sui personaggi, per cui i partecipanti sperimentano la possibilità di essere altri, ma 

anche di immedesimarsi in ruoli mai vissuti, dando così la possibilità di vedere le cose da un altro punto di 

vista e di provare le emozioni che potremmo provare in una determinata situazione, anche se fittizia. 

Cosa aggiunge il Teatro dell'Oppresso a tutto questo? 

L'idea chiave è la messa in scena della situazione-problema, attraverso una traduzione estetica della stessa 

che va oltre la semplice riproduzione per gioco di ruolo. Si tratta di rappresentare i meccanismi anche 

nascosti e non di riprodurre fedelmente le apparenze della realtà. 

Quando il gruppo mette in scena una storia, il processo porta a scegliere una storia condivisa; qui c'è il 

passaggio da "io" a "noi" e il riconoscimento di un problema comune e di un obiettivo comune. Tutto ciò 

aumenta la probabilità di una maggiore coesione del gruppo, che a sua volta permette una maggiore apertura 

nel riconoscere i propri limiti e stereotipi, senza i quali non si può procedere al cambiamento degli 

atteggiamenti. 

Si passa poi alla messa in scena, ricercando i meccanismi problematici attraverso una ricerca di gruppo, 

maieuticamente guidata dal Jolly. Questa ricerca aumenta la coscienza critica, la consapevolezza della 

complessità delle situazioni, andando oltre il dipingere il mondo in bianco e nero. 

La terza parte è la rappresentazione di fronte al resto del gruppo o ad un altro pubblico. In questa fase, lo 

spettatore può riconoscere il proprio problema nella storia e, approfittando del distacco emotivo-cognitivo 

da essa, analizzarla con maggiore ampiezza e profondità. 

Infine, il pubblico può satireggiare sul palco e sostituirsi a un personaggio per sviluppare la propria idea 

di soluzione. In questa fase entrano in gioco la creatività e le capacità tattiche e strategiche, il pensiero 

critico e produttivo, così come il coinvolgimento emotivo e il desiderio di cambiamento. 
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La situazione fittizia di semi-realtà come dicono gli psicodrammatici, permette di giocarci scoprendo 

nuove strade, in sicurezza, permette di sperimentare, anche riconoscendo i propri limiti e le acquisizioni 

che ancora mancano. 

Ma lo spettacolo è anche un momento rituale di gruppo che rafforza la coesione e può anche spingere a 

prendere decisioni operative collettive o individuali. Come sappiamo dalla psicologia sociale, le decisioni 

prese in gruppo provocano più facilmente cambiamenti individuali. 

Per tutte queste ragioni, lo spazio del teatro e del Teatro dell'Oppresso nella formazione degli operatori e 

delle operatrici che lavorano sulla violenza di genere dovrebbe essere ampiamente esteso. 

 

Fasi: 

I 7 incontri di formazione sono stati caratterizzati da 3 fasi: 

- Dalla 1 alla fine: questa fase è iniziata dal primo incontro di ottobre, ma naturalmente è 

continuata durante tutto il processo.  Il gruppo si è creato ed era così forte che hanno chiesto di 

continuare sotto l'emergenza Covid. Significa rompere i pregiudizi, perché ci sono molti 

pregiudizi per esempio tra un poliziotto e l'assistente sociale o tra un medico e un infermiere. 

Quindi l'obiettivo era di creare questo gruppo abbassando le paure e i pregiudizi; 

- Da 2 a 4: l'obiettivo era quello di indagare le criticità che emergono dal processo stesso, 

senza un ordine predefinito, rafforzando le competenze necessarie. 

 

- Dal 5 al 7: preparare i/le professionisti/e al ruolo di moltiplicatore e sperimentare il ruolo 

all'interno del gruppo. I formatori hanno cercato di fornire loro strumenti e consigli e tutto ciò 

che serve per svolgere questo ruolo. Alla fine della formazione c'è stato un momento in cui i 

moltiplicatori hanno potuto sperimentare, nel gruppo, in uno spazio sicuro la capacità di condurre 

il gruppo con alcune attività legate al tema. Gli ultimi due incontri sono stati anche sui temi della 

sessualità, dello stupro e della disabilità. 

Contenuti 
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Non c'è un modo strutturato. Sono partiti da un momento e poi sono passati ad altri contenuti 

perché questo contenuto sembra loro molto importante per il gruppo in quel momento del 

processo.  

1) Il primo incontro è stato caratterizzato dal gioco delle conoscenze, dalla condivisione 

emotiva e dall'esercizio basato sulle immagini corporee di una relazione tra una donna e un uomo 

violento. Poi c'è stata una riflessione molto importante sulle istituzioni perché i/le professionisti/e 

appartenevano a diverse istituzioni. Come diceva il Dott. Mazzini, la questione di genere e la 

questione della violenza sono di pertinenza di ogni istituzione. Pensiamo alla polizia e alla scuola: 

come immaginano la violenza? La polizia usa la violenza mentre la scuola condanna la violenza, 

la violenza a scuola non è ammessa, in polizia sì. C'è anche una questione di genere: la polizia è 

principalmente un'istituzione maschile mentre la scuola è principalmente un'istituzione 

femminile. Quindi, c'è stato questo importante dibattito e poi la condivisione di esperienze 

personali che aiutano a creare l'identità del gruppo. 

2) Il secondo incontro è iniziato con la presentazione dei risultati della ricerca UNIPR. Poi i 

formatori hanno presentato un esercizio con foto di donne, per far emergere l'immagine di una 

donna che soffre e per riflettere sul concetto di vittima come passiva, abusata o sopravvissuta, 

che sono tre concetti diversi di vittima. Poi è stata introdotta la figura della vittima sgradevole: 

la vittima che non è collaborativa quindi: come fare? Come gestire? Come avere relazioni 

produttive e positive se la donna non è collaborativa? 

Poi è seguito un esercizio sui colori come metafora sulla relazione tra vittima e operatore e la 

presentazione di una scheda individuale da compilare da parte dei partecipanti relativa ad un caso 

specifico di accoglienza ad una vittima di violenza. Gli/le operatori/trici dovevano scrivere su 

questi temi: le mie sensazioni, cosa è successo dopo? Come potrei migliorare il mio 

comportamento? Poi la riflessione e l'ascolto delle emozioni degli altri e di se stessi. Hanno anche 
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parlato della vittimizzazione secondaria. Infine, hanno fatto un esercizio sulla gestione dello 

stress chiamato i "quattro elementi. 

3) Il terzo incontro si è concentrato su Differenza Donna, un'organizzazione di Roma, che è 

un'organizzazione pilota nella questione della disabilità e della violenza. Rosalba Taddeini ha 

presentato un video con due storie vere, seguito da una discussione. Differenza Donna ha 

presentato la propria esperienza, la storia della loro ricerca e la creazione di una metodologia 

(andare nei centri diurni e nelle associazioni, fare laboratori di sensibilizzazione alla violenza, 

sportello itinerante). Poi è stato introdotto il concetto di disabile con una specificità sulla donna 

che non è educata al ruolo materno e uno quindi la consapevolezza della violenza è molto difficile 

da raggiungere da questo tipo di donne, perché non sono considerate realmente, come una vera 

donna. Quindi, ci sono molte domande su questa situazione e poi slide sulla disabilità vs 

handicap, intersezionalità di questo tipo di violenza e alcuni dati. Infine esercizi sull'empatia e 

un esercizio metaforico sulle vittime e le persone violente e poi una storia è stata raccontata e 

messa in scena e abbiamo creato il Teatro Forum. 

 

Cos'è il Teatro Forum? 

 

Il teatro forum è una scena con un problema non risolto. I formatori non insegnano alle persone come 

comportarsi, ma presentano loro un problema e chiedono loro di risolverlo con le loro idee o opinioni o 

capacità. Poi le persone entrano in scena, una per una entrano in scena, cercando di risolvere il problema con 

le loro capacità. Non c'è un giudizio su questo, ma c'è una discussione su come migliorare questo intervento. 

Così, ogni volta la persona viene e porta un piccolo mattone per creare questo tipo di strategia per affrontare 

il problema. Quindi, il Teatro Forum è una sessione aperta in cui le persone possono discutere ma agendo, 

non solo riflettendo ma anche agendo, quindi questo implica il concetto di globalità mente emozione e corpo: 

le persone sono invitate con corpo, mente ed emozione a risolvere il problema. 

 

4) Il 4° incontro è stato introdotto da un esercizio di rilassamento basato sull'osservazione con 

i sensi. Poi i formatori hanno presentato un altro tema importante: il silenzio della vittima. Cosa 

fare quando la vittima tace? Come gestire questo evento? Come affrontare questo? Argomento 
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emerso nell'incontro precedente. Poi un esercizio di empatia (scultore-argilla), per sentire la 

vittima e Forum-Theater di nuovo con una scena preparata da ACAV sulla vittima sgradevole. 

L'hanno recitata e i/le professionisti/e sono entrati/e in scena, cercando di avere una relazione 

positiva con questo tipo di vittima.  Poi l'esercizio "l'arcobaleno delle emozioni" in cui si è cercato 

di creare, attraverso immagini corporee, un sentimento sia della vittima che del professionista 

che cerca di risolvere il problema. Infine, c'è stata una discussione sui bisogni specifici degli 

insegnanti perché la scuola è un luogo specifico dove la violenza non è visibile, ma 

indirettamente, possono avere un'idea della famiglia in cui la violenza può accadere. Alla fine i 

partecipanti hanno espresso i bisogni specifici per essere formati e poi c'è stata una linea di 

posizionamento sul desiderio di agire come moltiplicatore. Il formatore ha proposto domande 

come: Vuoi essere un moltiplicatore? Quanto desiderio hai riguardo a questo? Hanno chiesto loro 

di mettersi in fila e l'hanno fatto. Poi, alla fine, gli esercizi di mindfulness 5) Questo incontro è 

stato diviso in due parti: la mattina hanno fatto un altro esercizio emozionale e poi hanno fatto 

un esercizio per invitare le persone a identificarsi come vittima. Si cerca di creare questo tipo di 

capacità di identificarsi come vittima e poi di fare un esercizio a coppie: uno era un operatore e 

l'altro era la vittima; hanno giocato all'accoglienza della relazione che si poteva in questo caso 

creare. 

La seconda parte riguardava la creazione della rete: prima hanno creato quattro luoghi diversi 

dove c'erano quattro istituzioni diverse e una persona (la vittima) passava attraverso le 4 

istituzioni. 

In questo modo i formatori hanno reso visibile la procedura utilizzata e gli atteggiamenti nelle 

diverse istituzioni. Questo è un altro punto che è emerso dal processo, non è così ben conosciuto 

da ogni istituzione ciò che viene fatto nelle altre, quindi questo è stato un modo per rendere 

visibile ciò che non era visibile.  
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Poi un momento con slide dell'ACAV su: tipi di violenza, differenza tra violenza e conflitto, 

ciclo della violenza di Walker, esposizione della metodologia dell'ACAV sull'accoglienza della 

vittima. Infine, una discussione sul ruolo del moltiplicatore e la fattibilità per ogni istituzione. 

6-7). Questi ultimi due incontri hanno riguardato anche i temi della sessualità, dello stupro e 

della disabilità. 

 

2. Training finlandese di SAMK (Satakunta University of Applied Sciences) ï 

metodo SomeBody®  

Un obiettivo importante della formazione finlandese, chiamata SomeBody®, è quello di 

acquisire una percezione della propria consapevolezza corporea, delle capacità emotive e sociali 

dei professionisti e delle professioniste e, attraverso questo, aumentare la loro competenza nel 

confrontarsi con le vittime di violenza e nell'utilizzare strumenti che migliorino la 

consapevolezza corporea, le capacità emotive e sociali. Il metodo consisteva nelle giornate di 

orientamento, incentrate sugli strumenti di orientamento psicosociale e di fisioterapia psicofisica 

e la loro combinazione su: consapevolezza corporea, immagine di sé, respirazione, rilassamento 

e interazione sociale. Il background teorico e i contenuti del metodo SomeBody® erano 

principalmente basati su: movimento, respirazione, rilassamento, tocco, spazio personale, 

immagine corporea, sentimenti e interazione sociale; una guida professionale che promuove le 

abilità di consapevolezza corporea. 

La formazione che qualifica come istruttore SomeBody® comprende: 5 giorni e mezzo di 

formazione (7 ore al giorno), attività pratica di gruppo 8-10 volte, pianificazione scritta e 

valutazione dell'impatto, implementazione e relazione scritta. In particolare, hanno organizzato 

due gruppi di formazione, quindi 12 incontri. 

I partecipanti hanno una formazione faccia a faccia e dopo il terzo incontro possono iniziare 

a pianificare e implementare l'attività di gruppo SomeBody. L'implementazione del gruppo è 

fatta a coppie. Dopo un'attività di gruppo di 10 volte, le attività vengono valutate.  
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Il gruppo era composto da 27 partecipanti: operatori/trici di case e rifugi per madri e bambini, 

casa per minori e Girlsô House. Il reclutamento delle persone è stato fatto attraverso il contatto 

con la Federazione delle case madri e bambini e dei rifugi, la Federazione finlandese delle case 

d'insediamento, la Federazione delle case madri e bambini e dei rifugi Pori e la Federazione 

Setlementti Tampere. Attraverso queste connessioni hanno ottenuto partecipanti anche dalla 

Girls' House Helsinki e dalla Girls' House Turku. 

 

La formazione si basa su tre principi: 

1) Puoi guidare in modo credibile le cose che sei disposto a sperimentare, affrontare e fare 

da solo. 

2) Le intuizioni chiave e le abilità necessarie per fornire una guida di alta qualità ai gruppi di 

SomeBody vengono attraverso il fare, l'esperienza e l'esercizio (richiede impegno e 

presenza). 

3) Inizia la tua guida da solo dopo il 3-4° giorno di formazione. 

 

Nella formazione vengono utilizzati strumenti funzionali e strumenti basati sull'esperienza. 

L'idea principale delle giornate di formazione è quella di fornire un'esperienza personale 

nell'applicazione degli strumenti legati al metodo SomeBody. I partecipanti pianificheranno e 

avvieranno anche il proprio processo di guida di gruppo, in cui applicheranno gli strumenti legati 

al metodo SomeBody al loro lavoro e ne valuteranno l'attuazione. 

Questo metodo mira a sviluppare molte abilità nei partecipanti. Identificazione e 

comprensione delle esperienze corporee, del movimento del corpo e dei sentimenti, dei pensieri 

e delle attività sociali correlate. Conoscere, identificare e guidare esercizi che promuovono la 

consapevolezza corporea, le abilità di consapevolezza e le abilità sociali come parte del sostegno 
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al benessere di bambini e adolescenti. Pianificare, implementare e valutare l'attività di gruppo 

Somebody®.  

Infatti, dopo aver completato la formazione, il professionista sarà in grado di: 

 

- specificare e analizzare le informazioni relative alla capacità funzionale fisica, 

mentale e sociale a sostegno del benessere individuale e di gruppo 

- specificare e analizzare come le emozioni e i pensieri sono collegati alle esperienze 

corporee e al movimento, così come alle interazioni sociali e all'inclusione 

- specificare e analizzare i più importanti strumenti di orientamento psicofisico 

- specificare e analizzare gli strumenti dialogici per l'orientamento psicosociale relativi 

all'elaborazione delle esperienze corporee 

 

1° incontro:  

Temi: Orientamento al metodo SomeBody e al training, immagine di sé (me fisico), 

consapevolezza del corpo, consapevolezza della postura e del movimento, interazione, 

rilassamento 

2° incontro: 

Temi: Immagine di sé (me sociale), immagine corporea, confini dell'immagine corporea, 

respirazione, sentimenti e interazione sociale, rilassamento 

3° incontro: 

- Temi: Immagine di sé (me emozionale), consapevolezza del corpo, tocco, sentimenti, 

rilassamento. Presentazione del piano preliminare dell'attività di gruppo di SomeBody 

- Per il terzo giorno di formazione, ogni partecipante considererà i punti di partenza, l'idea, gli 

obiettivi principali, i metodi di valutazione e l'attuazione pratica dell'attività di gruppo 
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SomeBody nel proprio ambiente operativo. Le caratteristiche principali dell'implementazione: 

incontri, obiettivi principali di ogni volta, temi principali e idee sugli esercizi 

4° incontro: 

Temi: Immagine di sé (me accademico/cognitivo), respirazione, voce, interazione 

5° incontro: 

Temi: Esercizi complementari, il riassunto delle immagini di sé, panoramica della realizzazione 

e resoconto dell'attività di gruppo 

6° incontro: 

Temi: Presentazione delle attività del gruppo SomeBody  

 

Un esempio di esercizio dal training Somebody®  

Orientamento: Orientarsi su se stessi, sul momento, sullo spazio e sugli altri 

"Siediti su una sedia e metti i palmi delle mani a riposare sulle cosce. L'inspirazione solleva i pollici dalla 

coscia e l'espirazione li riporta sulla coscia per riposare. Percepisci ogni volta una sensazione di rilassamento 

dal viso, dal petto e da tutta la parte anteriore del corpo verso il basso. Il movimento dei pollici è molto 

piccolo, il sollevamento è forse un millimetro o semplicemente una visione del sollevamento del pollice. 

Dopo alcune ripetizioni, fate lo stesso con gli indici, poi con i medi. Infine, fai un sollevamento con tutte le 

dita in una volta sola e tira un sospiro di sollievo mentre lasci riposare le dita". (liberamente tradotto dal libro 

Hengitys Virtaa di Minna Martin, 2016, p. 145) 

Concentrati per un momento sull'ascolto dei suoni nello spazio, quali suoni senti e trovi? 

Ora concentrati per un momento sull'osservazione dei colori nello spazio, quali colori trovi? 

Concentrati per un momento sull'osservazione delle forme nello spazio, quali forme osservi e vedi? 

 

 

 

3. Training croato di BaBe (Budi Aktivna Budi Emancipiran)  

Come descritto dai partner croati, il loro approccio è un po' diverso da quello di 

GIOLLI/ACAV e SAMK, definiscono infatti  il loro approccio come più "formale". La loro 

formazione è durata tre giorni (6-8 ore al giorno): i primi due giorni più teorici e l'ultimo più 

pratico.  

https://vivien-project.eu/
https://twitter.com/ProjectVivien
https://www.facebook.com/Vivienproject/


  
 
 

 
VIVIEN - VIctim VIolence Educational Network  

An educational project to improve the ability to assist women victims of violence  
 
 
 

 
VIVIEN - Project n. 810444 REC-AG-2017/REC-RDAP-GBV-AG-2017 

  https://vivien -project.eu       https://twitter.com/ProjectVivien  

             https://www.facebook.com/Vivienproject/          Email: vivien@giollicoop.it  
42 

This project is funded by the European 
¦ƴƛƻƴΩǎ  

Rights, Equality and Citizenship  
Programme (2014-2020) 

 

Il gruppo era composto da 25/30 partecipanti tra cui agenti di polizia, operatori/trici sanitari/e, 

assistenti sociali, educatori ed educatrici e professionisti/e del sistema giudiziario. 

Nelle giornate teoriche, i formatori erano diversi professionisti/e come esperti/e di diritto e 

psicologia ed esperti/e nel lavoro con la violenza contro le donne. 

Hanno favorito l'uso del metodo della connessione e della discussione aperta in cui i/le 

partecipanti si sono incontrati/e, hanno parlato e socializzato.   

I/le partecipanti sono professionisti/e di diversi settori, quindi molto specializzati/e nel loro 

lavoro. Ciò che è emerso è che, sebbene avessero molta familiarità con i compiti specifici del 

loro lavoro, mostravano poca conoscenza del lavoro di altre professioni. Era quindi necessario 

iniziare ogni formazione con la spiegazione di cosa fa ogni campo. Hanno descritto il loro lavoro 

e hanno anche riportato le loro questioni e i loro problemi. Per incoraggiare la discussione e il 

confronto tra i/le professionisti/e, domande stimolo come: "Chi sono io?", "Cosa faccio?", "Cosa 

penso del lavoro con le vittime di violenza?", "Quali difficoltà incontro?", "Quali difficoltà 

specifiche durante la pandemia?" sono state proposte. I formatori croati hanno cercato di 

insegnare a tutti loro i metodi principali di ogni campo professionale. 

Il terzo giorno era dedicato agli esercizi pratici. Le esercitazioni sono state condotte 

principalmente da psicologi e psicologhe, quindi caratterizzate da un approccio più psicologico, 

focalizzato sulla relazione con le vittime. In questa terza giornata sono state applicate le 

metodologie apprese da GIOLLI, cioè l'uso delle tecniche di maieutica e di valorizzazione. 

I punti chiave sono stati: 

 

- Riunire professionisti/e che lavorano in campi diversi 

- Metterli/e in un ambiente meno formale 

- Dare loro informazioni di base sulla procedura da seguire quando si lavora con le donne 

vittime di violenza 
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